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EDITORIALE

ROBERTO GALLI
Presidente di Confartigianato Imprese Como

Anche quest’anno Confartigianato Como 
ha voluto essere nella camera di regia della 
Mostra Artigianato arrivata al traguardo dei 
50 anni. 50 anni di storia, di lavoro e impegno 
profuso, di cambiamenti ed evoluzioni. 
Un appuntamento che ha visto fin dai suoi 
esordi la presenza di Confartigianato quale 
attore protagonista a fianco della Camera 
di Commercio e del centro espositivo 
Lariofiere. Un percorso che prosegue 
nel tempo e una partnership che si è 
sempre più consolidata, portando questo 
appuntamento a diventare un vero e proprio 
punto di riferimento per il settore, non solo a 
livello locale, ma anche regionale.
Con il trascorrere degli anni, la 
manifestazione si è rinnovata e si è arricchita 
di iniziative, per rispondere sempre con 
tempestività alle mutate esigenze sia degli 
addetti ai lavori, che dei visitatori. Un libro 
che si è arricchito di tante pagine, senza però 
mai abbandonare e dimenticare lo spirito 
dal quale questa storia ha avuto inizio: 
raccontare e promuovere l’artigianalità.
Sentiamo sempre più spesso parlare di 
SAPER FARE ARTIGIANO, un claim che 
ritorna quando ci si riferisce al settore tanto 
da diventare anche una tra le peculiarità 
che caratterizzano il nostro territorio e più in 
generale la Lombardia. 
La Mostra Artigianato si è rivelata ancora 
una volta il luogo e l’occasione in cui i nostri 
artigiani hanno potuto esporre al pubblico 
ciò che significa nel concreto “il saper 
fare” presentando, attraverso la loro arte, 
i valori che da sempre contraddistinguono 
il mondo dell’artigianato e nel contempo, 
dimostrando la loro capacità di guardare al 
futuro e creare un’idea di sviluppo. Valori che 
oggi non dobbiamo permettere che vadano 
persi e che, anche attraverso l’organizzazione 
di eventi come la Mostra Artigianato, 
abbiamo il compito di trasmettere ai nostri 
giovani, perché li coltivino e ne facciano 
tesoro. 
La 50esima edizione della manifestazione 
si è unita a un altro importante anniversario, 
quello della fondazione di Lariofiere, 
location che ha saputo far convergere due 
diverse realtà territoriali e che continua a 
ospitare una Mostra che è cresciuta e ha 
saputo adeguarsi al trascorrere del tempo.

Il mio grazie oggi va a chi 50 anni fa ha 
creduto in questo progetto, a chi ha dato 
l’impulso per mantenerlo e farlo crescere 
nel tempo, ma soprattutto a tutti gli artigiani 
che continuano ad animare la Mostra 
raccontando loro stessi e promuovendo quei 
prodotti dove manualità e attenzione per il 
particolare diventano tratti distintivi.
La Mostra è stata anche l’occasione per 
festeggiare gli imprenditori che da 50 anni 
e oltre sono associati a Confartigianato 
Como e per suggellare un rapporto di 
collaborazione e amicizia.
Sono questi i momenti in cui 
Confartigianato dimostra di essere una 
squadra, dove ogni singolo componente è 
fondamentale per raggiungere il successo 
e il risultato, anche facendo fronte a sfide e 
momenti complicati che possono rendere 
talvolta il cammino in salita.



6

IN PRIMO PIANO

IL RACCONTO DELLA 
50ESIMA EDIZIONE DELLA 
MOSTRA ARTIGIANATO 
A CURA DI FRANCESCA SORMANI

La 50esima edizione della Mostra Artigianato 
si è svolta dal 28 ottobre al 1° novembre 2023 
e ha animato per cinque giorni i padiglioni di 
Lariofiere, centro espositivo di Erba.
Sono state numerose le iniziative che si 
sono susseguite durante le giornate della 
manifestazione e che hanno arricchito l’offerta 
espositiva.
In particolare vi segnaliamo gli eventi che 
hanno coinvolto la squadra di Confartigianato 
Como, a partire dall’inaugurazione che ha visto 
il Presidente Roberto Galli protagonista della 
tavola rotonda dal titolo “Piccola Impresa 
Indicativo Futuro”.
Un taglio del nastro emozionante, alla presenza 
di numerosi rappresentanti delle istituzioni, 
tra cui Regione Lombardia con l'Assessore 
all'Università, Ricerca, Innovazione Alessandro 
Fermi e il Sottosegretario con delega Autonomia 
e Rapporti con il Consiglio regionale Mauro 
Piazza e del mondo associativo del territorio. 
(foto 1)

I fratelli Giorgio Arturo Zappa ed Enrico 
Zappa dell'azienda FALPE di Erba, associata 
a Confartigianato Como, hanno ricevuto un 
importante riconoscimento: da cinquant'anni 
l'impresa di famiglia è protagonista della Mostra 
Artigianato.
“Un esempio concreto di passione, impegno, 
dedizione che rende omaggio al saper fare 
artigiano. Complimenti ai fratelli Zappa, alle 
loro famiglie e a tutto il mondo Falpe”, hanno 
commentato il Presidente di Confartigianato 
Imprese Como, Roberto Galli e il Presidente 
del Comitato Promotore della Mostra, Virgilio 
Fagioli. (foto 2)

Grande partecipazione al convegno “La 
lavanderia come modello di sostenibilità 
ambientale". Per il pubblico presente tanti 
consigli volti a ridurre l'impatto ambientale 
associato alle attività di lavanderia, inclusi il 
consumo di acqua, energia e prodotti chimici, 
nonché la gestione responsabile dei rifiuti. 
È stato un successo l'evento “MODA 
SOSTENIBILE - Percezione o Realtà?” 
organizzato da Confartigianato Como con 
l’endorsement dell’ufficio di Como città creativa 
UNESCO e con la collaborazione di Associazione 
Italiana Giovani per l'UNESCO. Con esperti 
e professionisti del territorio, moderati da 
MariaErica Blu Cini dell’Istituto Starting Work 
di Como insieme a Debora Striani di AIGU 
si è parlato di moda sostenibile, upcycling, 
manutenzione e tracciabilità dei capi tessili, 
aggiornamento tecnico normativo EPR/UE con 
gran finale l'emozionante sfilata degli abiti di 
Silvia Valli e HANAMI. (foto 3 e 4)

.1

.2
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Sorrisi, applausi ed emozioni sul palco per lo 
spettacolo "7 paia di scarpe da donna" scritto 
e interpretato da Valeria Ducato promosso dal 
Movimento Donne Impresa di Como e Lecco.
Un’occasione per riflettere sulle sfaccettature 
e sui mille volti di una donna, partendo 
dall’osservazione di un capo d’abbigliamento che 
molto può raccontare di chi lo indossa. (foto 5)

.3

.4

.5

Cento tra studenti, imprenditori e creator 
hanno preso parte alla prima tappa di "Il valore 
artigiano assume nuove forme", il ciclo di 
incontri formativi dedicati all'utilizzo di TikTok 
organizzato sviluppato dai Giovani Imprenditori 
Confartigianato Imprese e dalla piattaforma 
digitale. Due ore di confronto e dibattito che 
hanno animato l'Arena centrale di Lariofiere, 
grazie al contributo dei creator Federica Pessina 
e Matteo Ciccone e agli interventi di Luana 
Lavecchia e Paolo Manfredi. (foto 6)

Un pubblico attento per l'incontro "Più sicuri 
insieme: campagna nazionale contro le 
truffe agli anziani" organizzato da Anap, 
Associazione Nazionale Anziani e Pensionati 
di Confartigianato, di Como e Lecco. In chiusura 
del convegno sono stati premiati i maestri d'opera 
ed esperienza, tra cui i soci comaschi Siro Cini, 
Antonio Carugati e Mario Zerboni. (foto 7)
Sono stati un fiore all’occhiello di questa edizione 
la Collettiva Casa e i laboratori di meccatronica 
con Cfp Padre Monti, di Asprolegno con “la 
casa in una scatola” e “il bosco in una scatola”, 
di Luca Passini con “I graffiti di Schignano” e “il 
bosco delle espressioni, maschere in legno dei 
mestieri tradizionali” e con il Museo della Seta 
di Como per la collaborazione alla realizzazione 
di "Sentire la seta”.

.6

.7
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CONFARTIGIANATO IMPRESE 
COMO PROTAGONISTA A 
TG ECONOMY CON LUCA 
PASSINI
A CURA DI FRANCESCA SORMANI

Confartigianato Imprese Como è tornato in tv. A 
Como si ragiona sull’attrattività del territorio, una 
zona premiata dalla meraviglia del lago e dalla 
bellezza delle ville che vi si affacciano, nonché degli 
scorci inaspettati tra il verde.
In questa cornice si snoda una storia fatta di 
tradizione e di saper fare, che si tramanda di 
generazione in generazione nelle botteghe degli 
artigiani e delle imprese.

Di bellezza che si fa attrattività e si trasforma anche 
in lavoro e opportunità si è parlato a Tg Economy 
su Telelombardia alle 19.25, durante lo speciale 
economico che segue il telegiornale della sera 
andato in onda lo scorso martedì 14 novembre.
In studio, condotti dalle giornaliste Roberta 
Cassina e Livia Ronca, il Presidente e il Segretario 
generale di Confartigianato Como, Roberto Galli 
e Alberto Caramel, con Luca Passini, maestro 
decoratore.
Passini è l’artigiano che realizza le maschere 
dell’antico carnevale di Schignano, che si ripete da 
oltre 400 anni. Porta la sua firma anche il graffito 
affrescato più grande al mondo proprio nel paese 
del Carnevale tra i più antichi e rituali dell’arco 
alpino (e non solo): 50 metri quadrati realizzati in 
un “pezzo unico”. 
In studio Passini ha raccontato e mostrato la 
sua “genialità”, presentando la passione per il 
proprio mestiere, un amore che Confartigianato 
Como racconta ai ragazzi nei diversi progetti di 
orientamento per le scuole.
Il Presidente e il Segretario generale, intervenuti 
nella puntata, hanno voluto sottolineare il ruolo 
che l’artigianato assume in termini di attrattività, 
portando come esempio proprio i Paesi comaschi 
e le sue valli, rimarcando l’azione svolta da 
Confartigianato per la valorizzazione dei territori.
Un’occasione anche per ribadire quelli che sono i 
concetti chiave del lavoro artigiano, ossia passione, 
impegno e preparazione ben rappresentati da 
Passini.
Sul canale Youtube di Confartigianato Lombardia 
è possibile rivedere la puntata integrale.

IN PRIMO PIANO

https://www.youtube.com/results?search_query=confartigianato+lombardia
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PREMIATE LE IMPRESE 
CON 50 ANNI DI FEDELTÀ 
ASSOCIATIVA
A CURA DI FRANCESCA SORMANI

Uno dei momenti più attesi di questa 50esima 
edizione della Mostra Artigianato è andato 
in scena martedì 31 ottobre 2023, quando in 
Sala Porro, a Lariofiere Centro Espositivo, il 
Presidente di Confartigianato Como Roberto 
Galli e il Segretario generale Alberto Caramel 
hanno consegnato il Premio Fedeltà Associativa 
alle aziende associate da 50 anni e oltre.
“Un riconoscimento che vuole essere un 
attestato di stima per la fedeltà dimostrata 
e rendere omaggio al cammino percorso 
insieme”, ha commentato il Presidente.

Ecco le imprese che hanno ottenuto l'importante 
riconoscimento:
• Age Parrucchieri Hair Design
• Arnaboldi Interiors
• Carrozzeria Antonio Costa
• Autocarrozzeria Casarotti Willy
• Autotrasporti F.lli Galli
• B.C.A. di Berardo Snc
• Carmor di Morandin Iride
• Castiglioni Giancarlo e C. Snc
• Cleca di Clerici Dott.ssa Emanuela
• Colombo Tarcisio
• Equipe Ornella Como
• Eredighiozzi
• FALPE (che ha ottenuto il premio anche per i 50 
anni di presenza alla Mostra)
• G.A.E. Snc
• Livio Ambrogio snc
• Metal di Bellavita
• Montorfano Attilio & Giuseppe Snc
• Nautica Ceresio di Giuseppe Gobbi
• Officina Meccanica F.lli Brenna Snc
• OMCS Snc
• Rusconi Design Arredamenti
• Stamperia Carlo Guerrieri Srl
• Studio C4 Sas
• Tipografia Artigiana Vallassinese
• Viganò Edoardo & Figli
• Zino Tullio



10

LO SPAZIO ARTIGIANO

ROBERTA REDAELLI, 
AMBASCIATRICE 
DELL’ELEGANZA SERICA E 
DELL’ECCELLENZA COMASCA 
IN COREA DEL SUD
A CURA DI FRANCESCA SORMANI

Dal 30 ottobre al 2 novembre 2023, la stilista 
Roberta Redaelli, Presidente di Mestiere Sarti e 
Stilisti per Confartigianato Imprese Como, è stata 
selezionata da un comitato coreano per portare 
l'eleganza serica e l'eccellenza comasca alla 
Biennale dell'Artigianato e dell'Arte Popolare 
di Jinju, in Corea del Sud, rappresentando il 
distretto tessile comasco e Como Città Creativa 
UNESCO.

In primo piano, nella kermesse internazionale 
della Biennale coreana, un capolavoro di 
tecnologia e creatività made in Como: uno 
spolverino in organza di seta stampata a rilievo, 
realizzato grazie alle innovative tecnologie di 
stampa 3D di CreŌ Creation Opportunity Centro 
Sperimentale e Creativo di Creazioni Digitali, 
una gonna e un top in tessuto di paillettes 
stampato effetto pelle di sirena, con rifiniture in seta 
coordinata. Opere ispirate dalla collaborazione 
con l'artista Mechthild Ackermann.

La Redaelli racconta con entusiasmo 
l’accoglienza alla Biennale di Jinju, una 
manifestazione internazionale curata nei minimi 
dettagli in chiave contemporanea, per esaltare al 
massimo l'arte artigiana esposta, valorizzando al 
meglio ogni singolo artista. 

Infatti Redaelli ha messo in evidenza 
con grande soddisfazione che: “essere 
stata selezionata come artista-artigiana, 
rappresentante di Como Città Creativa 
UNESCO da un comitato straniero per 
rappresentare il distretto tessile comasco 
e il nostro saper fare plurisecolare in 
una manifestazione internazionale 
così importante e prestigiosa è stato un 
onore."
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LO SPAZIO ARTIGIANO

"Gli artisti - artigiani selezionati per 
l’edizione 2023 hanno partecipato alla 
cerimonia del taglio del nastro della 
Biennale, si è trattato di un momento 
significativo, perché ci siamo sentiti 
protagonisti, inoltre essere l’unica 
italiana selezionata per rappresentare il 
nostro Paese è un'emozione immensa.” 

La Biennale di Jinju è nata nel 2019 con 
l'obiettivo di rafforzare gli scambi tra le Città 
Creative UNESCO e grazie agli sforzi compiuti 
dall’Ufficio di Coordinamento dedicato a 
Como Città Creativa UNESCO di Fondazione 
Alessandro Volta ha costituito un contesto in cui 
è stato possibile consolidare i legami culturali tra 
Como e Jinju. 
Tutti gli artisti-artigiani selezionati dal 
comitato coreano hanno potuto partecipare 
all’interscambio culturale dell'edizione 2023 
della Biennale, un interscambio che ha permesso 
di avvicinare culture provenienti da tutto il 
mondo. 

Francesca Sormani 
Area Comunicazione

Davide Gobetti, Presidente del Settore Moda di 
Confartigianato Imprese Como e Consigliere di 
Fondazione Alessandro Volta, ha sottolineato 
il significativo contributo della stilista nel 
rappresentare i valori di Como Città Creativa per 
in un contesto internazionale di prestigio.

Siamo orgogliosi che una stilista 
artigiana nostra associata abbia potuto 
valorizzare l’eccellenza del nostro 
distretto, la passione per la Cultura 
del Fare che ci contraddistingue e che 
il progetto Como Città Creativa per 
UNESCO tutela quotidianamente.

La città di Jinju sorge nel sud-est della 
Repubblica di Corea con una popolazione di 
360.000 abitanti ed è riconosciuta come una 
delle principali città d'arte e cultura del Paese. 
Nel 2023 la città di Jinju ha intrapreso un dialogo 
virtuoso con il Comune di Como e con la Camera 
di Commercio di Como-Lecco, infatti nel marzo 
2023 è stata svolta una visita di una delegazione 
coreana a Como.  Jinju, esprime un'eccellenza 
nel campo dell’artigianato in cui sono inclusi 
tre ambiti: la produzione di mobili in legno, la 
produzione di coltelli ornamentali e l'artigianato 
del metallo, oltre all'industria della seta di Jinju, 
che vanta 1.000 anni di storia. 
La città di Jinju è molto attiva nell'organizzazione 
di eventi culturali dedicati alla creatività e 
l'effetto economico dei festival locali ammonta a 
16 milioni di dollari all’anno.
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CONTRATTO A TERMINE: 
I CHIARIMENTI DEL 
MINISTERO DEL LAVORO 
A CURA DI GIUSEPPE CONTINO

Il Ministero del Lavoro, con propria circolare n. 
9/2023, fornisce le prime indicazioni operative 
rispetto alle novità introdotte dal decreto-legge 
4 maggio 2023, n. 48, recante “Misure urgenti 
per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del 
lavoro”, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 luglio 2023, n. 85, in materia di contratto di 
lavoro subordinato a termine.

In primo luogo, il Ministero evidenzia che il decreto-
legge n. 48 del 2023 ha lasciato inalterato il limite 
massimo di durata dei rapporti di lavoro a tempo 
determinato che possono intercorrere tra lo stesso 
datore di lavoro e lo stesso lavoratore, che resta 
fissato in ventiquattro mesi, fatte salve le diverse 
previsioni dei contratti collettivi e la possibilità 
di un’ulteriore stipula di un contratto a tempo 
determinato, della durata massima di dodici 

mesi, presso la sede territoriale dell’Ispettorato 
nazionale del lavoro. Inoltre, non ha, altresì, 
subìto variazioni il numero massimo di proroghe 
consentite – sempre quattro nell’arco temporale di 
ventiquattro mesi – e il regime delle interruzioni 
tra un contratto di lavoro e l’altro (c.d. stop and go).  
Il decreto-legge n. 48 modifica, invece, le specifiche 
condizioni che possono legittimare l’apposizione 
del termine al contratto di lavoro.  

LA PAROLA ALL'ESPERTO
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Giuseppe Contino
Responsabile Area Lavoro

LA PAROLA ALL'ESPERTO

Nello specifico, per quanto riguarda l’articolo 19 
del decreto legislativo n. 81 del 2015, al comma 
1 sono state del tutto soppresse le condizioni in 
precedenza riferite: 
ad esigenze temporanee e oggettive estranee 
all’ordinaria attività (contemplate alla previgente 
lettera a); 
ad esigenze connesse a incrementi temporanei, 
significativi e non programmabili dell’attività 
ordinaria (di cui alla previgente lettera b)).  
In proposito, la nuova lettera a) si limita a 
riaffermare la prerogativa di individuare tali 
casi, purché ciò avvenga ad opera dei contratti 
collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati 
da associazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale e dai contratti 
collettivi aziendali stipulati dalle rappresentanze 
sindacali aziendali  delle  suddette  associazioni,  
ovvero  dalla  rappresentanza  sindacale unitaria. 
La nuova lettera b) esplicita che, in assenza delle 
previsioni di cui alla lettera a) le condizioni possano 
essere individuate dai contratti collettivi applicati in 
azienda. In caso di assenza della regolamentazione 
da parte della contrattazione collettiva, le parti del 
contratto individuale di lavoro (pertanto il datore di 
lavoro e lavoratore) possano individuare esigenze 
di natura tecnica, organizzativa o produttiva che 
giustificano l’apposizione di un termine al contratto 
di lavoro di durata superiore ai dodici mesi (ma 
ugualmente non superiore ai ventiquattro mesi).  
ATTENZIONE le parti individuali (datore di 
lavoro e lavoratore) possono avvalersi solo 
temporaneamente di tale possibilità, entro la data 
del 30 aprile 2024, consentendo in tal modo alle 
Parti sociali di adeguare alla nuova disciplina i 
contratti collettivi sopra richiamati, le cui previsioni 
costituiscono fonte privilegiata in questa materia. 
La data individuata dalla legge è da intendersi 
come riferita alla stipula del contratto di lavoro, la 
cui durata, pertanto, potrà anche andare oltre il 30 
aprile 2024. 

Ricordiamo inoltre che la nuova lettera b-bis) 
riafferma la possibilità per il datore di lavoro, già 
prevista in precedenza, di far ricorso al contratto 
di lavoro a termine quando abbia la necessità di 
sostituire altri lavoratori, restando fermo l’onere 
per il datore di lavoro di precisare nel contratto 
le ragioni concrete ed effettive della sostituzione, 
restando la stessa comunque vietata per i 
lavoratori che esercitano il diritto di sciopero. 
N.B. l’individuazione delle ragioni della 
sostituzione appare ancora più necessaria nelle 
ipotesi in cui il datore di lavoro intenda avvalersi 
dei benefici previsti dalla legge per specifiche 
ipotesi di assunzione per sostituzione di lavoratori 
(ad esempio per usufruire delle agevolazioni 
contributive per sostituire lavoratrici madri….). 
Con il comma 1-bis dell’articolo 24, il decreto-
legge interviene, altresì, a modificare l’articolo 21 
del richiamato decreto legislativo n. 81 del 2015. 
In particolare, al comma 01 dell’articolo 21 viene 
disciplinato con maggiore uniformità il regime 
delle proroghe e dei rinnovi che, nei primi dodici 
mesi, possono adesso intervenire liberamente 
senza specificare alcuna condizione, mentre 
viene confermato l’obbligo delle condizioni 
previste dall’articolo 19, comma 1, per eventuali 
periodi successivi ai dodici mesi.  
ATTENZIONE il contratto a tempo determinato 
sarà oggetto di trasformazione del contratto 
di lavoro a tempo indeterminato nei casi di 
violazione di quanto previsto al (nuovo) primo 
periodo dello stesso comma. 
Con il comma 1-ter, aggiunto al testo originario 
dell’articolo 24 in sede di conversione del 
decreto-legge, si introduce una previsione che ha 
l’effetto di consentire ulteriori contratti di lavoro 
a termine privi di causale per la durata massima 
di dodici mesi, indipendentemente da eventuali 
rapporti già intercorsi tra lo stesso datore di 
lavoro e lo stesso lavoratore prima dell’entrata in 
vigore del decreto-legge n. 48 del 2023.  

a)

b)
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Più in particolare, la disposizione prevede che, 
ai fini del raggiungimento del limite massimo di 
dodici mesi si tiene conto unicamente dei contratti 
di lavoro stipulati a decorrere dal 5 maggio 2023, 
data di entrata in vigore del decreto - legge in 
esame (pubblicato in G.U. in data 4 maggio 2023). 
Pertanto, eventuali rapporti di lavoro a termine 
intercorsi tra le medesime parti in forza di contratti 
stipulati prima del 5 maggio 2023 non concorrono 
al raggiungimento del termine di dodici mesi entro 
il quale viene consentito liberamente il ricorso al 
contratto di lavoro a termine. 
Per effetto di tale previsione, a decorrere dal 
5 maggio 2023 i datori di lavoro potranno 
liberamente fare ricorso al contratto di lavoro a 
termine per un ulteriore periodo (massimo) di 
dodici mesi, senza necessità di ricorrere  alle  
specifiche  condizioni  dell’articolo  19,  comma  
1,  indipendentemente  da  eventuali  rapporti  già 
intercorsi tra lo stesso datore di lavoro e lo stesso 
lavoratore in forza di contratti stipulati prima del 5 
maggio 2023, ferma restando la durata massima 
dei contratti a tempo determinato prevista dalla 
legge o dalla contrattazione collettiva.
ESEMPI	SECONDO	IL	MINISTERO	DEL	LAVORO

Se successivamente al 5 
maggio 2023 sia venuto a 
scadenza un contratto di 
lavoro a termine instaurato 
prima di tale data, lo stesso 
contratto, in virtù della 
disposizione entrata in 
vigore il 4 luglio 2023

Potrà essere rinnovato o 
prorogato “liberamente” 
per ulteriori dodici mesi

Se nel periodo intercorrente 
tra il 5 maggio 2023 e il 4 
luglio 2023 le parti abbiano 
già rinnovato o prorogato 
un rapporto di lavoro a 
termine per sei mesi

Le stesse avranno la 
possibilità di fare ricorso 
al contratto a termine 
per un ulteriore periodo 
non superiore a sei mesi 
“senza condizioni”

Dagli esempi è evidente che risulta fondamentale il 
momento in cui è stipulato il contratto di lavoro – se 
anteriormente al 5 maggio 2023 o a decorrere da tale 
data – che deve farsi riferimento per l’applicazione 
di questa previsione.   Per il Ministero l’espressione 
“contratti stipulati” utilizzata dalla nuova normativa 
è riferita sia ai rinnovi di precedenti contratti di 
lavoro a termine sia alle proroghe di contratti già 
in essere. Tale lettura risulta, peraltro, coerente con 
il nuovo testo del comma 01 dell’articolo 21 del 
d.lgs. n. 81 del 2015 - come modificato proprio dal 
decreto-legge n. 48 - ove è stato sostanzialmente 
uniformato il regime delle proroghe e dei rinnovi nei 
primi dodici mesi del rapporto di lavoro a termine. 

Rispetto alla normativa sulla somministrazione, la 
nuova normativa prevede che ai fini del rispetto del 
limite del 20 per cento relativo al numero massimo 
di lavoratori occupabili con tale tipologia di 
rapporto, non  rilevano  i  lavoratori  somministrati  
assunti  dall’agenzia  di  somministrazione  con 
contratto di apprendistato.  
Inoltre, è esclusa espressamente l’applicabilità di 
limiti quantitativi per la somministrazione a tempo 
indeterminato di alcune categorie di lavoratori, 
tassativamente individuate, tra cui i soggetti 
disoccupati che fruiscono da almeno sei mesi di 
trattamenti di disoccupazione non agricola o di 
ammortizzatori sociali, i lavoratori svantaggiati o molto 
svantaggiati ai sensi dell’articolo 2, numeri 4 e 99, del 
Regolamento (UE) n. 651/2014, come individuati dal 
decreto ministeriale del 17 ottobre 2017. 

Ricordiamo che tale decreto definisce come 
lavoratori svantaggiati coloro per i quali ricorra, 
in via alternativa, una delle seguenti condizioni: 
siano privi di un impiego regolarmente retribuito 
da almeno sei mesi; 
abbiano un’età compresa tra i 15 e i 24 anni; 
non possiedano un  diploma  di  scuola  media  
superiore  o  professionale  (livello  ISCED  3)  o  
abbiano completato la formazione a tempo pieno 
da non più di due anni e non abbiano ancora 
ottenuto il primo impiego regolarmente retribuito;   
abbiano superato i 50 anni di età; 
siano adulti che vivono soli con una o più persone 
a carico; 
siano occupati in professioni o settori caratterizzati 
da un tasso di disparità uomo-donna che supera 
almeno del 25% la disparità media uomo-donna in 
tutti i settori economici se il lavoratore interessato 
appartiene al genere sottorappresentato; 
appartengano a una minoranza etnica di uno Stato 
membro UE e abbiano la necessità di migliorare la 
propria formazione linguistica e  professionale  o  la  
propria  esperienza  lavorativa  per  aumentare  le 
prospettive di accesso ad un'occupazione stabile. 
Rientrano, invece, nella categoria di lavoratori 
molto svantaggiati i soggetti che sono privi 
da almeno ventiquattro mesi di un impiego 
regolarmente retribuito e quelli che, privi da 
almeno dodici mesi di un impiego regolarmente 
retribuito, appartengono a una delle categorie 
indicate dalle lettere da b) a g) appena richiamate.  

LA PAROLA ALL'ESPERTO

b)

a)
b)
a)

c)

d)
e)
f)

g)
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SETTORE COSTRUZIONI – 
IMPIANTI. AGGIORNAMENTO 
BONUS EDILIZI
A CURA DI FEDERICA COLOMBINI

L’attuale quadro normativo prevede il termine 
del Superbonus 110% al 31 dicembre 2023 per 
le unifamiliari, mentre per i condomini e gli edifici 
da 2 a 4 unità immobiliari e unico proprietario, le 
spese sostenute nel 2024 potranno essere portate 
in detrazione al 70%, per poi diminuire al 65% nel 
2025. 
Al momento all’esame del Parlamento ci sono 3 
importanti provvedimenti:

il disegno di legge di Bilancio per il 2024;

il disegno di legge di conversione del Decreto-
Legge 29 settembre 2023, n. 132 (Decreto 
Proroghe), in scadenza il 28 novembre;

il disegno di legge di conversione del Decreto-
Legge 18 ottobre 2023, n. 145 (Decreto Anticipi), 
in scadenza il 17 dicembre.
Le possibilità di proroga fanno riferimento adesso 
al Decreto Anticipi. 
È all’ esame del Senato un emendamento 
presentato da Forza Italia che prevede la proroga 
per il Superbonus 110% al 30 giugno 2024 per gli 
interventi effettuati dai condomini e dalle persone 
fisiche di cui all’articolo 119 comma 9, lettera a), 
Decreto Rilancio, compresi quelli effettuati dalle 
persone fisiche sulle singole unità immobiliari 
all’interno dello stesso condominio o dello stesso 
edificio.  Proroga concessa alle seguenti condizioni:
alle condizioni previste dall’articolo 2, comma 
2, del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11 
(Decreto Cessioni);
al completamento del 60% dell’intervento 
complessivo entro il 31 dicembre 2023.

Quindi la proroga è rivolta ai condomini che entro il 
16 febbraio 2023 abbiano già adottato la delibera 
assembleare che ha approvato l’esecuzione dei 
lavori e presentato la CILAS (solo CILAS per gli 
edifici da 2 a 4 u.i. e unico proprietario) e che entro 
il 31 dicembre 2023 abbiano completato il 60% 
dei lavori complessivi.

1

2

Nessuna nuova proroga per le unifamiliari che al 
momento possono utilizzare fino al 31 dicembre 2023:

il Superbonus 90% per gli interventi avviati a 
partire dal 1° gennaio 2023 per le spese sostenute 
entro il 31 dicembre 2023, a condizione che il 
contribuente sia titolare di diritto di proprietà o di 
diritto reale di godimento sull’unità immobiliare, 
che la stessa unità immobiliare sia adibita ad 
abitazione principale e che il contribuente abbia 
un reddito di riferimento, determinato ai sensi del 
comma 8 -bis.1, non superiore a 15.000 euro;

il Superbonus 110% a condizione che al 30 
settembre 2022 abbiano già completato il 30% 
dell’intervento complessivo.

Inoltre, tra le novità della nuova bozza della Legge 
di Bilancio 2024 è comparsa una modifica alla 
percentuale della ritenuta d’acconto sui bonifici 
dei pagamenti relativi agli interventi agevolati 
con Bonus Edilizi, quelli che obbligatoriamente 
sono da effettuare con bonifico parlante. 
La ritenuta sul pagamento – ovvero l’importo 
trattenuto da banche e Poste Italiane, a vantaggio 
dello Stato – dovrebbe infatti passare dall’attuale 
8% all’11%, a partire dal 1° aprile 2024.  
Le Associazioni di categoria, tra cui 
Confartigianato, hanno manifestato di concerto 
il proprio disappunto rispetto a questa misura, 
ritenendola inammissibile, poichè andrebbe a 
togliere ulteriore liquidità alle imprese. Anzi, da 
tempo le rappresentanze della filiera chiedono 
venga eliminata la ritenuta d’acconto dell’ 
8% che oggi viene effettuata sui bonifici per 
le ristrutturazioni edilizie e l’efficientamento 
energetico, perché, a causa di tale prelievo 
forzoso, le imprese devono anticipare di fatto 
l’intero loro margine di guadagno o anche più.  
Inoltre la disposizione contribuirà a favorire 
ulteriormente alcune aziende straniere non aventi 
un’organizzazione stabile e una soggettività 
giuridica in Italia che fruiscono delle agevolazioni e 
che non sottostanno alla ritenuta in questione.

a)

b)

CATEGORIE E TERRITORIO
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Federica Colombini
Segretario di categoria

Si precisa infine, riguardo all’utilizzo in 
compensazione del credito fiscale generato 
tramite interventi soggetti a Bonus Edilizi che 
con il Decreto Cessioni erano già stati chiariti 
alcuni aspetti del meccanismo mentre oggi, 
con la bozza della Legge di bilancio, vengono 
specificate ulteriormente le regole per effettuare 
la compensazione.
Le regole per la compensazione sono contenute 
nel comma 1 dell’art. 17 del d.lgs 241/1997. Il testo 
prevede che i contribuenti eseguono versamenti 
unitari delle imposte, dei contributi e delle altre 
somme a favore dello Stato, delle regioni e degli 
enti previdenziali, anche con crediti fiscali di 
qualunque tipologia.
L’ articolo 17 elenca crediti e i debiti relativi a:

 imposte sui redditi, addizionali e ritenute alla 
fonte e imposte riscosse mediante versamento 
diretto;

 IVA;

 imposte sostitutive delle imposte sui redditi 
e dell’IVA;

 IRAP;

 imposta sulle transazioni finanziarie;

 contributi previdenziali dovuti da titolari 
di posizione assicurativa in una delle gestioni 
amministrate da enti previdenziali, comprese le 
quote associative;

 contributi previdenziali ed assistenziali dovuti 
dai datori di lavoro e dai committenti di prestazioni 
di collaborazione coordinata e continuativa;

 premi per l’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali;

 tasse sulle concessioni governative;

 tasse scolastiche.

L’ Agenzia delle Entrate, nelle istruzioni ai 
modelli di dichiarazione fiscale, aveva già chiarito 
che “Il contribuente può avvalersi del tipo di 
compensazione che ritiene più indicata alle 
sue esigenze” e, conseguentemente, utilizzare gli 
importi a credito che risultano dalla dichiarazione 
non solo per ridurre l’IRPEF ma anche “per il 
pagamento dei debiti relativi ad una diversa 
imposta, alle ritenute ed ai contributi”.
Con la modifica prevista nella bozza della 
legge di Bilancio si esplicitano le regole per la 
compensazione dei crediti di qualsiasi importo 
maturati a titolo di contributi nei confronti dell’INPS. 

Questa potrà essere effettuata dai datori di lavoro 
a partire dal quindicesimo giorno successivo 
a quello di scadenza del termine mensile 
per la trasmissione in via telematica dei dati 
retributivi e delle informazioni necessarie per 
il calcolo dei contributi da cui il credito emerge 
o dal quindicesimo giorno successivo alla sua 
presentazione, se tardiva; dalla data di notifica 
delle note di rettifica passive.
I lavoratori autonomi iscritti alle gestioni 
speciali degli artigiani ed esercenti attività 
commerciali e i liberi professionisti iscritti 
alla Gestione separata INPS potranno invece 
effettuare i versamenti contributivi utilizzando 
i crediti d’imposta secondo questa modalità 
di versamento a decorrere dal decimo giorno 
successivo a quello di presentazione della 
dichiarazione dei redditi da cui il credito emerge. 
La compensazione dei crediti di qualsiasi importo 
per premi ed accessori maturati nei confronti 
dell’INAIL, invece, può essere effettuata a 
condizione che il credito certo, liquido ed esigibile 
sia registrato negli archivi dell’istituto.

Saranno comunque dei provvedimenti adottati 
d’intesa dal direttore dell’Agenzia delle Entrate 
con gli enti interessati a definire l’entrata in 
vigore delle disposizioni e le relative modalità di 
attuazione.

In ogni caso proprio per evitare l’uso di crediti fiscali 
inesistenti la stessa bozza della legge di Bilancio 
contiene una stretta sulle modalità di presentazione 
dei modelli F24 in caso di compensazioni: dal 1° 
luglio 2024 per tutti i contribuenti sarà obbligatorio 
utilizzare esclusivamente i servizi telematici messi 
a disposizione dall’ Agenzia delle Entrate per 
effettuare questi versamenti.

CATEGORIE E TERRITORIO
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LA SQUADRA DI 
CONFARTIGIANATO COMO 
PRESENTE ALLA CONVENTION 
DELLE CATEGORIE
A CURA DI FRANCESCA SORMANI

Aggregazione, condivisione, integrazione, cluster e 
rete: sono le parole d’ordine per il Sistema Imprese 
di Confartigianato che si prepara ad affrontare 
i profondi cambiamenti e le grandi transizioni 
dell’economia e della società con un’attenzione 
particolare verso la sostenibilità. Questi i temi 
emersi alla convention Sistema Imprese di 
Confartigianato che si è svolta a Roma il 9 e il 10 
novembre scorsi con la partecipazione di oltre 600 
persone da tutta Italia.
Tra loro anche la delegazione di Confartigianato 
Como, con i Segretari delle Categorie e i funzionari: 
tutti chiamati a diventare “artigiani influencer” 
con l’obiettivo di rendere le imprese più attrattive 
per i giovani e colmare la carenza di manodopera, 
guardando alla tecnologia e all’innovazione come 
opportunità di sviluppo.

Francesca Sormani 
Area Comunicazione

CATEGORIE E TERRITORIO
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E’ ora di 
pianificare il
miglior 
scenario 
possibile.
Soluzioni assicurative 
per la vostra attività

Bressanelli Galli Gelpi Porta & C. Srl
Via Canturina, 83/B - 22100 Como
Tel. 031-307933
www.agenziazurich.it/co002

Assibroggi di Niccolo’ e Chiara Broggi & C. Sas
Via 5 Giornate, 63 - 22100 Como
Tel. 031-268142
www.agenziazurich.it/co001

Forcella Andrea Gabriele
Corso Xxv Aprile - Condominio Le Grigne, 74/E - 22036 Erba
Tel.031-644846
www.agenziazurich.it/co510

Assicurazioni IN Sas
Corso Brianza, 31 - 22066 Mariano Comense
Tel. 031-751548
www.agenziazurich.it/co508

Sartori Assicurazioni di Sartori Velia Sas
Via Martin Luther King, 14/16 - 22063 Cantù
Tel. 031-712474
www.agenziazurich.it/co501

210x297+5_ConfARTIGIANATO Como Bressanelli 1221.indd   1210x297+5_ConfARTIGIANATO Como Bressanelli 1221.indd   1 02/12/21   09:1502/12/21   09:15
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UFFICIO BANDI E 
OPPORTUNITA’ AL SERVIZIO 
DELLE IMPRESE
A CURA DI BARBARA SILVESTRINI

LO SPECIALE E CONSIGLI ALLE IMPRESE

L’Ufficio Bandi di Confartigianato Como si 
occupa di verificare e monitorare le esigenze delle 
aziende, per trovare il Bando adatto per sostenere 
gli investimenti e lo sviluppo d’impresa.
Ma cos’è un Bando? 

Un bando è un atto pubblico con cui un’Istituzione 
decidere di erogare dei contributi a favore di 
un’organizzazione, profit o no profit, determina 
gli obiettivi dell’intervento, i requisiti per poter 
presentare l’istanza di ammissione, l'importo 
delle risorse complessivamente disponibili per il 
bando specifico. 
Le risorse finanziarie rappresentano la condizione 
fondamentale per poter realizzare gli investimenti 
necessari per dare slancio all’attività produttiva.

L’imprenditore può procedere autonomamente? 

La ricerca del bando più idoneo, in relazione al 
progetto o per quella determinata fase della vita 
dell’organizzazione non è semplice: richiede un 
investimento di tempo, prevede la conoscenza 
del settore ed un’esperienza consolidata sia nella 
ricerca sia nella lettura del testo del bando, per 
comprenderne gli scopi e le intenzioni dell’Ente 
che l’ha pubblicato. I finanziamenti, se da una 
parte sono uno strumento che può agevolare 
e supportare l'attività imprenditoriale e lo 
sviluppo aziendale, dall’altra però si tratta di una 
misura che necessita di apposita consulenza, 
per poter comprendere esattamente gli ambiti 
di applicazione, il  formato e i documenti da 
presentare. Sarebbe davvero un peccato perdere 
l’opportunità di accedere ad un finanziamento 
per errori formali, per mancanza dei criteri di 
eleggibilità o perché sono state inserite attività 
escluse dall’agevolazione.
Considerando la complessità delle regole e 
dei requisiti formali necessari per accedere ai 
contributi pubblici, Confartigianato Como offre 
alle Imprese un ufficio dedicato, che garantisce 
un costante aggiornamento sui diversi incentivi 

disponibili, attraverso la pubblicazione delle 
schede tecniche delle singole misure nella 
sezione dedicata del sito istituzionale, quale 
primo strumento utile alle imprese, che ricevono 
contestualmente segnalazioni relative alle 
nuove opportunità, anche mediante newsletter e 
comunicazioni mirate.  
L’obiettivo dell’Ufficio Bandi è quello di facilitare 
l’accesso ai finanziamenti e supportare le 
aziende al fine di trovare le opportunità idonee a 
sostenere il proprio percorso di consolidamento 
e di crescita.

L’Ufficio Bandi di Confartigianato Como quindi 
supporta la crescita delle imprese e offre un 
servizio di consulenza e assistenza finalizzata alla 
gestione delle pratiche necessarie per l'accesso ad 
agevolazioni fiscali o finanziamenti previsti da fondi 
nazionali o bandi europei, bandi nazionali, regionali 
e comunali, che possono prevedere contributi 
di diversa natura come fondo perduto, crediti 
d’imposta, conto interessi o credito agevolato. 

In concreto, quali servizi offre l’Ufficio Bandi? 

Consulenza personalizzata preliminare al fine 
di identificare lo strumento agevolativo idoneo 
per sostenere l’investimento che l’azienda intende 
effettuare. In questa fase è sufficiente un colloquio, 
al fine di definire il perimetro dell’intervento, la 
tipologia di spese ed il valore complessivo del 
progetto.
Analisi tecnica di prefattibilità. Eseguire lo 
studio di prefattibilità è un passo fondamentale 
per sapere se un’impresa è idonea a beneficiare 
del contributo previsto da un Bando specifico, 
in relazione ai requisiti richiesti ed alla tipologia 
di investimenti che intende effettuare. In questa 
fase vengono esaminati i documenti necessari 
(aziendali, preventivi di spesa, schede tecniche 
dei macchinari, impianti e/o attrezzature)
Supporto tecnico all’elaborazione del progetto 
e alla presentazione dell’istanza di ammissione: 
se l’azienda non ha mai partecipato in precedenza 
ad un bando similare occorre effettuare 
previamente la profilazione dell’impresa sulla 
piattaforma istituzionale di riferimento. 
L’Ufficio Bandi inoltre si occupa della stesura 
del progetto e della predisposizione di tutta la 
documentazione richiesta dallo specifico Bando.

1
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3
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LO SPECIALE E CONSIGLI ALLE IMPRESE

Barbara Silvestrini
Responsabile Area Bandi 
e Opportunità

Per qualsiasi informazione o 
chiarimento potete contattare 
direttamente l’Ufficio Bandi di 
Confartigianato Como al numero 
031.316248 oppure scrivere a 
bandi@confartigianatocomo.it

Supporto tecnico alla rendicontazione del 
progetto: al fine di poter ottenere la liquidazione 
del contributo spettante, le spese sostenute 
per la realizzazione del progetto devono essere 
opportunamente rendicontate e devono trovare 
giustificazione all’interno del piano finanziario 
presentato e ratificato, nella determina di 
approvazione, comunicata dall’Istituzione. 
L’Ufficio Bandi quindi si occupa quindi sia 
della verifica contabile e amministrativa, sia di 
predisporre tutta la documentazione necessaria 
per poi procedere con la presentazione del 
consuntivo ed infine di verificare il corretto 
assolvimento da parte dell’impresa di tutti gli 
adempimenti previsti dal Bando di riferimento.
Interlocuzione diretta con l’ente erogatore: 
per qualsiasi necessità sopravvenuta, richieste di 
integrazione documentale, verifiche in merito alla 
liquidazione del contributo spettante o verifiche 
ispettive ex post disposte dall’Istituzione stessa. 

Quali sono i Bandi attualmente disponibili?

Di seguito i bandi più interessanti del momento:
 OCDPC 1026/23 eventi calamitosi 4-31 

luglio 2023: per il rispristino dei danni subiti in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
occorsi in Regione Lombardia nel periodo 
compreso tra il 4 e il 31 luglio 2023.

 Bando Ricerca & Innova: Regione Lombardia 
intende promuovere l’innovazione tecnologica e 
digitale delle PMI, sostenendo i progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale.

 Bando Qualità artigiana - annualità 2023: 
che ha come obiettivo quello di promuovere il 
mantenimento e il rafforzamento della cultura e 
della qualità artigiana, la conoscenza dei prodotti 
artigiani, favorire la trasmissione dell'attività di 
impresa artigiana tra generazioni e sostenere 
interventi di sviluppo e innovazione. Attualmente è 
possibile richiedere unicamente il riconoscimento 
di "Qualità Artigiana” in quanto i fondi disponibili 
per finanziare gli interventi sono esauriti.

 Fondo per il sostegno alla transizione 
industriale che ha come obiettivo quello di favorire 
l'adeguamento del sistema produttivo italiano alle 
politiche UE sulla lotta ai cambiamenti climatici.

 Bando ON – Nuove Imprese a tasso zero che ha 
l'obiettivo di sostenere, su tutto il territorio nazionale, 
la creazione e lo sviluppo di micro e piccole imprese a 
prevalente o totale partecipazione giovanile o femminile. 

 Pacchetto investimenti Regione Lombardia – 
linea Green che ha come obiettivo l’efficientamento 
energetico degli impianti produttivi.

 Pacchetto investimenti Regione Lombardia – 
linea sviluppo aziendale che ha come obiettivo quello 
di sostenere i piani di sviluppo aziendale finalizzati 
all’ammodernamento e all’ampliamento produttivo.

 Bando Nuove Imprese 2023 che ha come 
obiettivo quello di sostenere l'avvio di nuove 
imprese e l'autoimprenditorialità, attraverso 
l'erogazione di contributi a fondo perduto sui costi 
connessi alla creazione delle nuove imprese.
Si prevede la pubblicazione di nuovi Bandi nel mese 
di dicembre.

4
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ATTRARRE, TRATTENERE, 
FAR CRESCERE E 
MOTIVARE I GIOVANI NEL 
MONDO DEL LAVORO.
COME E PERCHÉ? 

A CURA DI ETTORE ROMANÒ

Si è aperto con questo titolo  “Attrarre, 
trattenere, far crescere e motivare i giovani 
nel mondo del lavoro” il convegno inaugurale 
della sedicesima edizione del Salone di 
Orientamento Young 2023 – Orienta il tuo 
futuro, che si è tenuto giovedì 16 novembre.  

Oltre a Sebastiano Barisoni, Vice Direttore 
esecutivo di Radio 24 – Il Sole 24 ore, hanno preso 
parola Fabio Dadati, Presidente Fondazione 
Lariofiere, Marco Galimberti, Presidente Camera 
di Commercio Como-Lecco, Alessandro Fermi, 
Assessore Università, Ricerca e Innovazione 
Regione Lombardia, Adamo Castelnuovo, 
Dirigente Ufficio Scolastico Territoriale di Lecco, 
Antonella Tagliabue, Membro del Board della 
Fondazione Colloquia ETS, Raffaele Crippa, 
Direttore ITS per le nuove Tecnologie Meccaniche 
e Meccatroniche e Michela Prest, Professore 
Ordinario Università dell’Insubria. Presente 
anche Davide Gobetti, membro di Giunta di 
Confartigianato Imprese Como delegato alla 
Formazione.

Il dibattito è stato intenso e coinvolgente e ha 
toccato diverse tematiche del mondo del lavoro e 
dell’Istruzione e della Formazione Professionale. 

In questo mondo “diverso”, dove le aziende non 
riescono a fare piani di sviluppo a lungo termine e 
che vede un orizzonte temporale degli investimenti 
di 1/2 anni da parte delle imprese, siamo di 
fronte ad un’emergenza: la mancanza di persone 
disponibili ad entrare rapidamente nel mercato del 
lavoro con determinate skills. 

Si è parlato di futuro, di giovani, passioni, felicità, di 
relazioni significative e di valorizzazione di queste 
relazioni, di talenti, modelli di lavoro e senso 
del lavoro oggi all’interno di un dibattito che ha 
messo in evidenza i diversi punti di vista dei diversi 
interlocutori, ma anche le opportunità di provare a 
creare una visione comune per le imprese e per il 
territorio e tutta la comunità educante.
In contemporanea all’interno del salone si è svolto 
il   Dialogo in diretta radio tra studenti, professionisti 

iscritti agli Ordini Professionali, rappresentanti del 
mondo della Scuola, genitori e tutta la Comunità 
Educante. Agli studenti è stato chiesto di illustrare 
le loro aspettative sul mondo del lavoro e agli 
imprenditori e di raccontare le opportunità di 
crescita professionale e di formazione che le 
aziende e gli studi professionali possono mettere 
a disposizione dei giovani. Tra gli imprenditori 
intervenuti  anche Marco Bellasio, membro di 
Giunta di Confartigianato Imprese Como.
Sabato 18 novembre è andato in scena invece il 
convegno dal titolo “Tessendo il tuo Futuro…” 
Un’occasione per conoscere le opportunità 
offerte dal tessile, un settore chiave e prestigioso 
dell’economia lariana. 

CULTURA E SOCIETÀ
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INSTALLATORI E 
MANUTENTORI DI IMPIANTI 
ENERGETICI ALIMENTATI 
DA FONTI DI ENERGIA 
RINNOVABILI
Abilitazione FER Elettrici e Termici (Date 2024)

A CURA DI ETTORE ROMANÒ

Confartigianato Como organizza percorsi di 
formazione di aggiornamento triennale per 
Installatori e manutentori Straordinari di Impianti 
FER per le aziende del Mestiere Termici ed 
Idraulici e Mestiere Elettricisti/Elettrotecnici.
Le prossime date degli incontri saranno:

 FER Elettrico: 6, 7, 13 e 14 Febbraio 2024 
(dalle 14.00 alle 18.00);

 FER Termici: 16 e 23 Gennaio 2024 (9.00-
13.00/14.00-18.00);

 FER Termici: 30 Gennaio 2024 e 6 Febbraio 
2024 (9.00-13.00/14.00-18.00)
I corsi di aggiornamento saranno organizzati 
completamente a distanza per una durata 
complessiva di 16 ore e sono rivolti ai Responsabili 
Tecnici dele aziende interessate. 

Per formalizzare l’adesione ai percorsi 
abilitanti, occorre  scrivere  a formalab@
confartigianatocomo.it o a formazione@
confartigianantocomo.it per ricevere la scheda 
di preiscrizione e tutte le informazioni inerenti 
l’organizzazione dei singoli percorsi formativi. 

Ettore Romanò
Responsabile Servizio Formazione, 
Education e Sviluppo Impresa

SEMINARIO FORMATIVO 
BUSINESS SCHOOL DI 
CONFARTIGIANATO COMO 
6 Dicembre 2023 (con Zoom dal le 
17 .30 al le  19.30)

A CURA DI ETTORE ROMANÒ

Ottimismo: vuoi allenarti per provare a vedere 
il tuo futuro in modo diverso? Partecipa al 
seminario formativo sull’ottimismo realistico 
pensato dalla nostra Business School. 
L’ottimismo realistico può essere una risorsa 
allenabile in tutti coloro che hanno la 
consapevolezza di vivere un quotidiano in 
“continuo mutamento”, in un mondo caotico 
ed incerto in cui le difficoltà, i problemi e le 
complessità sono all’ordine del giorno.

L’imprenditore potrà così superare le difficoltà 
dell’oggi e del prossimo futuro, continuando ad 
intraprendere con successo e mantenendo un 
buono stato di salute fisica e psicologica.
Il seminario sarà sviluppato a distanza con Zoom.

Se siete interessati a questo seminario – che si terrà  
mercoledì 6 dicembre 2023 (dalle 17.30 alle 19.30) 
– potete scrivere a formalab@confartigianatocomo.
it oppure contattare il numero 031.316350.

CULTURA E SOCIETÀ
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ANCHE CONFARTIGIANATO 
COMO PROTAGONISTA AL 
FESTIVAL DEL LEGNO CANTÙ 
A CURA DI FRANCESCA SORMANI

In occasione dell’11esima edizione del Festival 
del Legno Cantù, Confartigianato Imprese 
Como, in collaborazione con Cna del Lario e 
della Brianza, ha organizzato il convegno dal 
titolo: “SE SEMPER FA INSCÌ…ORA PROVIAMO 
A CAMBIARE”. Il futuro delle imprese artigiane: 
spunti e riflessioni per guardare al domani.
All’ evento hanno partecipato in qualità di relatori 
Stefano Laffi - Economista, Sociologo, Docente; 
Filippo Berto -  CEO Berto Salotti; Alessandro 
Mele - Direttore generale Cometa.
L’appuntamento è stata l’occasione per 
approfondire un tema a cui il mondo 
dell’artigianato sta guardando con attenzione, 
ovvero la necessità di guardare al domani con la 
volontà di rinnovarsi,  perché le imprese artigiane 
possano continuare a essere competitive e, nel 
contempo, diventare più attrattive verso i giovani. 

Gli ospiti intervenuti, da diverse prospettive, 
hanno affrontato la questione, riportando anche 
esempi concreti di come il cambiamento e il nuovo 
approccio al lavoro artigiano non siano ormai più 
procrastinabili.

Francesca Sormani 
Area Comunicazione

CULTURA E SOCIETÀ
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COM’È CAMBIATO IL 
MERCATO DELLA CASA?
A CURA DI FRANCESCO MEGNA

Francesco Megna, 
Referente Commerciale in banca

L’immobiliare genera non solo debito, ma anche 
benessere. Nel lungo termine, infatti, l'acquisto 
di un'abitazione può diventare fonte di ricchezza 
e non solamente come prima casa. Ma non tutti 
dispongono di liquidità sufficiente per realizzare 
un simile affare. Nel comasco, nei primi sei mesi 
dell'anno  l'età media è poco sotto i 43 anni. 
Chi investe sono le famiglie nel 65% dei casi.  
Cinque anni fa  chi comprava casa nel 53% dei 
casi apparteneva alla fascia d'età 18/44 anni, 
mentre il 23% degli acquirenti rientrava nella fascia 
d'età compresa tra i 45 e i 54 anni. Chi acquistava 
nel 71% dei casi erano coppie, mentre la quota 
di acquirenti single si attestava intorno al 26%. 
Attualmente il trilocale è preferito da un terzo 
della popolazione mentre calano le preferenze, 
rispetto al periodo Covid, per le case indipendenti 
Oltre agli effetti economici post Covid la tipologia 
di casa ricercata è stata condizionata anche 
dall'incremento dei prezzi delle case e dalle minori 
disponibilità finanziarie in capo alle famiglie a 
causa dell'aumento dei tassi di interesse. 
Cresce così la percentuale di chi compra casa 
nell'hinterland: dal 19% del 2019 (prima del 
Covid) al 24% dell'ultima recente rilevazione. Cala 
anche l'interesse per abitazioni con elevate classi 
energetiche a causa del calo dell'offerta di case 
nuove, nonostante sia vicina la scadenza della 
norma Case Green dell'Unione Europea.  

La percentuale di acquisti immobiliari destinati 
a investimento sale al 21% circa, mentre cala il 
numero di coloro che acquistano l'immobile a uso 
abitazione (dal 75% nel 2019 al 72%). Stabile al 6% 
la percentuale di chi acquista una casa vacanze. 
Le disponibilità economiche per effettuare 
investimenti immobiliari sono sempre più 
appannaggio della Generazione X rispetto 
alle generazioni più giovani. La loro posizione 
economica è mediamente più “comoda”: la 
maggiore disponibilità rispetto ai segmenti giovani 
e medi è un dato confermato da varie fonti, tra cui 
Banca d’Italia. 
È una generazione, inoltre, abituata a tenere 
sotto controllo i propri conti, a gestire il denaro 
con parsimonia, a cercare forme vantaggiose di 
investimento, a informarsi bene prima di fare 
acquisti importanti. Crescono inoltre le soluzioni 
di rendita come il build-to-rent, un tipo di sviluppo 
immobiliare in cui un investitore realizza una 
proprietà residenziale appositamente costruita con 
lo scopo di affittarla agli inquilini a lungo termine. 
L'obiettivo del BtR è quello di creare alloggi in affitto 
a lungo termine di elevata qualità che esaudiscano 
le esigenze degli affittuari moderni, sempre più alla 
ricerca di proprietà in affitto adattabili, convenienti 
e ben gestite. Il build-to-rent rappresenta una 
potenziale opzione di sviluppo delle politiche 
abitative, accanto  all’housing sociale, agli 
studentati, con conseguenze economiche e sociali e 
ambientali importanti. 
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Sede: Cantù - Corso Unità d’Italia, 11  
Tel. 031.719.111 • info@cracantu.it  
www.cracantu.it • social:

Le nostre filiali: Brenna • Bulgarograsso • Cabiate • Cadorago • Cantù - sede • Cantù - Pianella • Cantù - Vighizzolo  
Capiago Intimiano - Intimiano • Capiago Intimiano - Olmeda • Carimate • Carugo • Cermenate • Cernobbio •  Como centro 
Como - Albate • Cucciago • Figino Serenza • Fino Mornasco • Lomazzo • Lurate Caccivio • Mariano Comense  
Mariano Comense - Perticato • Novedrate • Olgiate Comasco • Rovello Porro • Saronno • Solbiate con Cagno • Sondrio 
Vertemate con Minoprio • Villa Guardia.

CartaBCC Impresa
È piccola ma fa grandi imprese.
La carta di credito creata su misura per le imprese e i 
liberi professionisti.
Una nuova compagna di lavoro, ricca di preziosi servizi 
aggiuntivi.

CartaBCC Tasca Business
La tua Azienda sempre in Tasca.
È la prepagata ricaricabile che ha tutte  
le funzionalità di un conto corrente.

CartaBCC Debit Business
Per ogni esigenza di spesa.  
Per tutti i progetti d’impresa.
La carta pensata per le esigenze delle Piccole e Medie 
Imprese. Offre la massima flessibilità e spendibilità su 
acquisti e prelievi, con tutte le garanzie di sicurezza  
per i pagamenti sia fisici che online, in Italia e all’estero.

per imprese e liberi professionisti

Scopri tutti i vantaggi e i servizi aggiuntivi
su cartabcc.it

Parlane con noi.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Per le altre condizioni economiche e contrattuali si rinvia ai fogli informativi disponibili presso i nostri sportelli e nel nostro 
sito nell’apposita sezione Trasparenza Bancaria e Norme

http://www.cracantu.it
http://www.cartabcc.it
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